Canto per l’esposizione

O Padre che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l’unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e in opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Per Cristo nostro Signore. 
(dalla colletta della domenica)
Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco

A Cafarnao, entrato proprio di sabato nella sinagoga a Cafarnao, Gesù si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.           Mc 1, 21-28

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Gesù è la Parola di Dio fatta “carne”, cioè persona umana; le sue parole e i suoi gesti rivelano il vero volto di Dio. Con quale atteggiamento vivo l’ascolto della Parola nelle celebrazioni, nella preghiera personale e comunitaria? Quale valore assegno alla Parola di Dio nelle mie scelte importanti? Mi educo ad ascoltare bene la Parola, in modo che porti frutto nella mia vita? La ascolto con interesse, lasciandomi coinvolgere da essa? Valorizzo i gesti di liberazione dal male, come il sacramento della Riconciliazione, le opere penitenziali?
Guida Diciamo insieme la nostra fede, alternandosi tra vari solisti e tutti.

Tutti    Tu sei il santo di Dio
1L Sei il Figlio fatto uomo per la nostra salvezza

2L La Parola eterna del Padre, incarnata nella pienezza dei tempi per donarci la gioia di essere figli di Dio
3L L’uomo vero, figlio di Maria, consacrato dallo Spirito Santo per liberare l’uomo dal male
4L Hai piantato la tua tenda tra le nostre, per essere “il Dio con noi”, per vivere accanto ai tuoi fratelli.  
5L La luce che sconfigge le tenebre, l’acqua della vita, il Pane vivo disceso dal cielo

6L Il volto umano e visibile della misericordia di Dio, la sua bontà manifestata nelle parole e nei gesti di un uomo

7L L’amico dei poveri, dei peccatori, il Pastore buono che dona la vita per il gregge di Dio
8L Il servo fedele, venuto a realizzare il regno del Padre suo, e  a liberare dalla schiavitù i suoi fratelli
9L L’Agnello che dona la sua vita per amore, e vince la morte e il peccato, liberando il gregge di Dio
10L Il vincitore, che unisce ogni uomo alla sua vittoria sul male e sulla morte. 
Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Anche noi abbiamo bisogno di salvezza. Anche noi ci chiediamo l’origine di questa dottrina insegnata con autorità. Con quali scelte ci impegniamo a conoscere ciò che tu ci insegni? 
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida La Parola è uno dei grandi tesori della Chiesa, che anche il Concilio Vaticano II ci ha aiutato a riscoprire e far risplendere in tutta la sua bellezza. 

Non siamo solo spettatori di fatti grandi, e di eventi importanti; siamo protagonisti di una storia di salvezza. Non rimaniamo tranquilli ad ascoltare fatti accaduti tanto tempo fa, in una sinagoga lontana; siamo noi, in questa chiesa, coinvolti perché liberati dal peccato. Siamo i tuoi fratelli, guidati dallo Spirito ed educati dalla tua Parola che ci mostra il vero volto del Padre. Siamo invitati a meravigliarci del grande dono che hai pensato anche per ciascuno di noi, e per la nostra comunità. Siamo chiamati a dar voce alla speranza nostra e di tanti nostri fratelli, alla ricerca del Regno che tu annunci. Siamo chiamati ad annunciare agli uomini e donne del nostro tempo la Parola di salvezza, perché tu possa dialogare con ognuno dei tuoi fratelli.
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

Guida Siamo disponibili ad ascoltare il Signore, sapendo che senza la sua Parola il nostro mondo rimane un deserto arido e inospitale. Ascoltare Cristo significa entrare in dialogo con lui ed con il Padre, suo e nostro.
1 Coro Signore, ti ringraziamo per la tua Parola di vita, per il dialogo che tu ci proponi per diventare tuoi discepoli.

2Coro Signore, ti ringraziamo per chi nella Chiesa ha il compito di educare alla fede i propri fratelli: il Papa, i vescovi, preti, diaconi, catechisti, e quanti si mettono a servizio della Parola. 

1 Coro Signore, ti ringraziamo per i genitori, chiamati ad essere primi e principali educatori alla fede.

2 Coro Signore, ti ringraziamo per i gesti di perdono che rendono viva e attuale per noi la liberazione dal male e dal peccato.  

Tutti Signore, insegnaci a meravigliarci, a scoprire il dono con l’entusiasmo di un bambino che riceve un regalo atteso e a lungo desiderato. È il perdono che riceviamo da te e possiamo scambiarci tra noi. Il perdono che rende nuove le cose e i sentimenti, che rende belli i gesti quotidiani, purifica i sentimenti e le intenzioni, rende forti i legami, capaci di affrontare anche le fatiche della vita.
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto

Benedizione eucaristica
